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Giornali siciliani: sì ai fondi 
ma con lettori "schedati" 
I 
soldi per l'editori~, arrivano;,~a le te.state: 


online dovranno schedare I letton che: 
commentano gli articoli. È scritto in una legge 
approvata nei giorni scorsi dall' Assemblea. re­
gionale siciliana pe~ il finanzi~~ento.delle ~~~ 
prese editoriali dell isola. F!a: dIv.ersi r;<J.ulSlti 
per accedere ai· contributi SI chIede IIden­
tificazione degli autori mediante un d~c~e~­
to d'identità". La legge, ribatezzata dal pIÙ cn­
tici "norma no-comment", non vieta ai visi­
tatori discegliersi uno pseudonim~: l'~noni­
mato si può mantenere a patto che il SIto che 
ospita il messaggio verichi !'identità dell'~u­
tore "acquisendo in copia un docu:nent~ o 
con "o altri strumenti tecnicamente IdoneI al­
l'accertamento". La regola, però, non vale per 
tutti: l'obbligo è per le. testate che vogliono 
incassare i contributì. Nasce così il dilemma 
per l'editoria digitale in Sicilia: rin~~cia~e alle 
risorse o complicare la vita ai lettOrI nschiando 

di perderIi? All' Ars la legge è stata approvata il 
3 dicembre scorso con 3S voti favorevoli e 24 
contrari. Servirà a concedere lS milioni di eu­
ro per investimenti e innovazione, una somma 
che dovrà essere reperita fra i fondi europei 
della programmazione 2014-2020. A benefi­
ciarne saranno testate cartacee e online, tv, 
radio, agenzie di stampa che fatturano ahneno 
il 60 per cento in Sicilia. La legge non piace ai 
rappresentanti del Movimento cinque stelle, 
da sempre contrari al fmanziamento pubblico 
dei giornali. L'idea di schedare i lettori piace 
ancora meno. L'emendamento contro l'ano­
nimato dei commenti è un'idea di Michele 
Cimino, ex fedelissimo di Gianfranco Micci­
ché ora al seguito della "rivoluzione" del go­
vernatore Rosario Crocetta. "Una follia" l'ha 
definita il capogruppo al]'Ars Giancarlo Can­
celleri, rimproverando ai colleghi favorevoli 
alla norma una "scarsa conoscenza del mondo 

del web": "Nessun commento è mai anonimo, 

ma è sempre rintracciabile attraverso l'indi­


. rizzo del computer da cui è partito". Alle cri-

o tiche si è unito rex capogruppo dei Cinque 
Stelle alla Camera, Riccardo Nuti: "La Sicilia 
sta per diventare come la Cina" ha commen­
tato sul suo promo Facebook, aggiungendo 
che la Regione "minaccia gli editori" c~n. il 
ricatto "se vuoi i soldi, censura e sch.eda l CIt­
tadini". 

LE CRITICHE al bavaglio sui commenti arri­
vano anche dai giornalisti. Frances~o ~<.':esta, 
direttore del quotidiano online L/VeslclllO ha 
scritto un editoriale contro il tentativo di "met­
tere il silenziatore" e "pagare il silenzio dei gior­
nali". "È grazie ai commentatori ~he siat?<.' di­
ventati in poco più di un anno il quotidiano 
d'informazione più letto in Sicilia" scrive Fo­
resta, annunciando che sul suo giornale i com­
menti continueranno a essere pubblicati senza 
chiedere alcun documento, escludendo come 
sempre quelli offensivi. L'ultima parola spetta 
ora al Commissario dello Stato, l'organo pre­
visto dallo statuto siciliano per verificare la le­
gittimità delle leggi regionali. 
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